
Si moltiplicano gli appuntamenti nell’ultima settimana di campagna elettorale. Atteso per domani anche il leader Cisl

In arrivo Tremonti, Veltroni e Pezzotta
Venerdì si svolgeranno le feste conclusive per entrambi gli schieramenti

Pubblicazione del deputato uscente

Damiani affida a un libro
i progetti per Trieste
e le riflessioni politiche
Cosa significa, oggi come
oggi essere illyani? E mili-
tare alla Camera nel Grup-
po misto? E fare contempo-
raneamente l’autore di com-
medie radiofoniche? Rober-
to Damiani, deputato
uscente affida direttamen-
te a un libro la spiegazione
di questi quesiti. L’iniziati-
va elettoralistica che ha
portato alla pubblicazione
di ”Roberto Damiani - Un
cittadino per Trieste» ri-
manda comunque ai lettori
l’immagine di un uomo atti-
vo e molto presente su tut-
te le tematiche. Oltre al-
l’obiettivo che, a prescinde-
re dai suoi attuali problemi
di salute, Damiani conta
adesso di cogliere, quello di
entrare come consigliere
dei Cittadini per Trieste in
quel Comune del quale è
già stato vicesindaco e as-
sessore alla Cultura.

Nella prefazione il presi-
dente della giunta regiona-
le ed ex sindaco Riccardo Il-
ly parla dello «spirito di ser-
vizio» di Damiani,lo stesso
che «spinge Roberto a sen-
tirsi partecipe del destino
della comunità in cui vive»,
della sua «sincera e profon-
da percezione della
multiculturalità come ric-
chezza».

Lo stesso Illy ricorda che
«nell’ideazione delle grandi
mostre e nell’attrazione de-
gli eventi sportivi di rilievo
internazionale Damiani ha
espresso al meglio il suo

ruolo di assessore alla Cul-
tura e allo Sport».

Interessante la scelta de-
gli articoli che compongono
l’agile libretto. Si tratta in
massima parte di interven-
ti pubblicati sul «Piccolo»
ma anche di discorsi tra-
scritti di Damiani alla Ca-
mera dei deputati, pensieri
in libertà, stralci di comme-
die.

C’è anche, però, la «sua»
Trieste, un capitolo a se
stante dove Damiani enu-
mera e identifica «una città
di cultura, di entusiasmo,
di vive generazioni». E si di-
mostra capace al tempo
stesso. Capace di lanciare
«Otto progetti per il cuore
di Trieste» come di identifi-
care nella locale comunità
ebraica «lo specchio del no-
stro cosmopolitismo».

Sono stati ricevuti i consiglieri comunali e i rappresentanti di tutti gli schieramenti

Immigrati, la Consulta incontra i politici
Alla fine del mandato un messaggio di comunicazione e dialogo
La comunicazione e il dialo-
go sono le parole chiave per
una vera integrazione degli
immigrati nella società.
L'hanno ribadito i politici
sia di sinistra sia di destra
che hanno partecipato ad
un incontro organizzato dal-
la Consulta immigrati del
Comune, in occasione dell'
imminente termine del suo
mandato. Presenti nella sa-
la del Municipio, consiglie-
ri comunali e altri rappre-
sentanti di tutte le forze po-
litiche, tra i quali Bruno
Sulli, Paolo Rovis, Piero
Camber, Balla Benussi,
Mohamed Abbas, Roberto
De Carli, PierPaolo Grega-
ri, Massimiliano Fedriga.

«Erano presenti molti
partiti che partecipano alle
elezioni, quali An, Cittadi-
ni per Trieste, Ds, Forza
Italia, Lega Nord, Marghe-
rita, Rosa nel Pugno, Rifon-
dazione comunista, Udeur
e Udc», spiega il presidente
della Consulta, il peruvia-
no Hector Sommerkamp.
«Questo perché noi non ab-
biamo nessuna preferenza
o preconcetti sui politici. Al
di là dell'utilizzo strumen-
tale di argomenti populisti-
ci a scopo elettorale, quello
che conta è che parliamo di
più sul tema cercando di se-
gnalare la centralità della
questione nella società», ha
notato anche Saadi Zoube-
ir, tunisino, membro della
Consulta.

Il tema dell´ integrazione

degli immigrati - è stato
detto durante l'incontro - è
un tema che ha una valen-
za trasversale, tocca innan-
zitutto aspetti economici,
perché il mercato del lavo-
ro è il primo elemento inte-
ressato dall´ immigrazione.
«Tocca poi gli aspetti politi-
ci, perché l´immigrazione ci
impone un concreto dialogo
tra le culture e le religio-
ni». Infine, è stato discusso
il tema della sicurezza, un
aspetto che a secondo del
colore politico ha bisogno di
vari approcci.

«Il confronto delle varie
idee si è svolto in un atmo-

sfera costruttiva di rispetto
reciproco e mostra quanto
sia importante conoscerci
meglio e dialogare di più in-
sieme alla stessa tavola»
ha dichiarato alla fine dell'
incontro il presidente della
Consulta, sottolineando
inoltre il valore simbolico
della presenza in sala del
rappresentante della Lega.
La Consulta comunale de-
gli Immigrati finisce il suo
mandato il 9 aprile. Dopo
le elezioni, i suoi membri
dovranno essere rieletti, al
pari del futuro Consiglio co-
munale.

Gabriela Preda

Oggi Giulio Tremonti e
Giorgio La Malfa, domani
il leader nazionale della Ci-
sl Savino Pezzotta e il sotto-
segretario forzista al Lavo-
ro Maurizio Sacconi, giove-
dì il sindaco diessino di Ro-
ma Walter Veltroni, vener-
dì il sottosegretario azzur-
ro alle attività produttive
Mario Valducci. E attorno
ai big, ancora i gazebo spar-
si nei punti nevralgici della
città in attesa delle feste di
chiusura della campagna
elettorale, prosciutto e mu-
sica compresi, in program-
ma per venerdì per entram-
bi gli schieramenti.

Così dunque il calenda-
rio dell’ultima settimana
prima del voto politico e
amministrativo del 9 e 10
aprile. Quanto all’arrivo de-
gli esponenti nazionali, a
quelli già annunciati nei
giorni scorsi se ne aggiungo-
no ora altri. La Malfa, il re-
pubblicano ministro per le
politiche comunitarie, que-
sto pomeriggio terrà un in-
contro pubblico alle 18 nel-
la sala Imperatore dell’ho-
tel Savoia dopo avere incon-
trato il presidente uscente
ricandidato alla Provincia
di Udine Marzio Strassoldo
e il sindaco di Trieste, an-
ch’egli uscente e ricandida-
to, Roberto Dipiazza, che il
Pri sostiene correndo al Co-
mune con una propria lista
(presente anche per le ele-
zioni provinciali).

Alle 16 invece, sempre al
Savoia, l’incontro pubblico

con Tremonti, ministro ber-
lusconiano dell’economia
che sul tema tasse ha dato
fuoco pirotecnico agli ulti-
mi giorni di scontro tra i po-
li.

Domani alle 18 il leader
Cisl Pezzotta sarà ospite
dell’Ulivo per un incontro
alla Marittima programma-
to in tema di sviluppo e in-
novazione: ne parleranno
tra gli altri il diessino as-
sessore regionale Roberto
Cosolini, i candidati ulivi-
sti Rosy Bindi e Gianni Cu-
perlo, l’ex presidente di As-
sindustria Anna Illy. E se a
livello nazionale l’ultimo

ad arrivare da Roma sarà
venerdì il sottosegretario
Valducci (che dovrebbe an-
che avere degli incontri con
le categorie economiche cit-
tadine), per quanto riguar-
da l’Unione sarà Veltroni a
chiudere l’elenco: il primo
cittadino di Roma sarà pre-
sente giovedì alle 17 alla
Stazione marittima insie-
me al presidente della Re-
gione Riccardo Illy, ai can-
didati ulivisti alla Camera
Rosy Bindi e Milos Budin e
ai candidati a sindaco e a
presidente della Provincia
di centrosinistra Ettore Ro-
sato e Maria Teresa Bassa

Poropat per parlare di «Il
governo delle città per il fu-
turo dell’Italia».

Quanto ai partiti, que-
st’ultima settimana è dedi-
cata alle presenze nei gaze-
bo del centro cittadino e ai
«tour» nei rioni. Mentre re-
sta aperta la postazione gio-
vani di Forza Italia aperta
pochi giorni fa all’inizio di
viale XX Settembre, il gaze-
bo diessino di piazza della
Borsa sarà teatro venerdì
dell’iniziativa conclusiva
della campagna: a partire
dalle 17 sono previsti candi-
dati, spuntino, brindisi e
pure un po’ di piano bar. Po-
co più in là, e magari poco
dopo, in piazza della Borsa
si terrà la festa conclusiva
della Casa delle libertà. Az-
zurri e finiani la danno per
certa, anche se in realtà re-
sta da fare i conti con il
punto interrogativo delle
previsioni meteo, vero pro-
blema dell’iniziativa.

Non dovrebbero avere
problemi di pioggia invece i
candidati a sindaco e a pre-
sidente della Provincia di
centrosinistra, se - come pa-
re - i rispettivi staff opte-
ranno per un più tranquillo
posto al chiuso quale corni-
ce cui invitare la cittadinan-
za per il brindisi finale da
affiancare all’ultimo appel-
lo al voto. Sabato sarà infat-
ti giornata di riflessione e
di silenzio elettorale prima
delle due giornate di voto:
domenica si potrà andare
alle urne dalle 8 alle 22, lu-
nedì dalle 7 alle 15.

p.b.

Roberto Damiani

L’incontro alla Consulta per gli immigrati

Rifondazione:
«Cultura, progetto
coordinato tra enti»

PROPOSTA

Collegare tutti i territori
della cultura (dall’arte al-
lo spettacolo alla ricerca)
e delineare un collega-
mento tra amministrazio-
ni di Comune, Provincia
e Regione. È quanto in-
tendono fare i candidati
di Rifondazione comuni-
sta Sergio Grmek Germa-
ni, indipendente, Marino
Bergagna, Alessandro Ra-
dovini, Claudio Sibelia. Il
programma (fatto pro-
prio anche dal segretario
di Rc Igor Canciani) iden-
tifica sei punti che la nuo-
va amministrazione può
avviare: tra questi il raf-
forzamento del Museo De
Henriquez, con una dire-
zione degli archivi cittadi-
ni; uno statuto internazio-
nale del Museo della Ri-
siera; la fondazione di un
Istituto Basaglia.

«Schierati con il centrodestra
a difesa di valori fondamentali»

COMPAGNIA DELLE OPERE

La Compagnia delle Opere
del Friuli Venezia Giulia,
associazione di imprendito-
ri di realtà sia profit sia no
profit, alle prossime elezio-
ni appoggerà il centrode-
stra. La posizione è stata
chiarita nel corso di un in-
contro svoltosi alla Maritti-
ma e al quale hanno presen-
ziato tra gli altri Giulio
Camber, candidato Fi al Se-
nato, Fabio Scoccimarro
(presidente uscente della
Provincia e ricandidato dal
centrodestra), Massimo
Greco (candidato forzista al-
la Camera) e il candidato
sindaco del centrosinistra
Ettore Rosato.

È stato il presidente del-
la Compagnia delle Opere
della regione Roberto Scroc-
caro a introdurre l’incon-
tro. Scroccaro ha evidenzia-
to che l’attuale sistema elet-
torale impedisce la scelta
di persone e costringe a vo-
tare per schieramenti. «E
tra gli schieramenti emer-
gono differenze importanti
su temi fondamentali: la di-
fesa della vita, la famiglia,
la scuola, l’economia e la po-
litica internazionale. Nello
schieramento di centrosini-
stra – ha detto Scroccaro –
prevalgono correnti radica-

li e massimaliste. Certo l’at-
tuale governo non ha rag-
giunto tutti i risultati e
non mancano i conflitti d’in-
teresse però non penalizza,
in linea di principio il rilan-
cio di un’educazione da par-
te di gruppi e settori sociali
che credono nel valore del-
la persona e che scommetto-
no sulla sua libertà».

Ha poi preso la parola
Mario Dupuis,fondatore di
un’opera di accoglienza di
ragazzi in difficoltà a Pado-
va. Ha detto che «nel cen-
trosinistra ci sono posizioni
che tendono a censurare il
desiderio dell’uomo di liber-
tà o a ridurlo all’istinto. So-
no così presenti posizioni
culturali favorevoli all’euta-
nasia o al riconoscimento
come famiglia delle unioni
di fatto. Questa legislatura
ha poi visto l’approvazione
– ha proseguito Dupuis – di
un insieme di norme che fa-
voriscono il sorgere dalla so-
cietà di opere: il cinque per
mille, il ”più dati meno ver-
si”,la riforma del mercato
del lavoro. Il voto al centro-
destra rappresenta il tenta-
tivo di difendere lalibertà
per tutti: persone, realtà
educative e sociali, imprese
e la stessa Chiesa».
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Roberto Dipiazza Ettore Rosato
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